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•145 federate 
•173 sezioni di livello regionale e 
provinciale 
•48 delegazioni di livello regionale e 
provinciale 
•85 centri di livello provinciale 
•65 comitati provinciali 
•25 punti informativi 
•9 sezioni estere 
 
-FAVO Lombardia 
-FAVO Lazio 
-FAVO Puglia 
-Comitato Interregionale Piemonte-
Liguria-Valle d’Aosta 
-FAVO Toscana 
-FAVO Campania 
-FAVO Sicilia 
-FAVO Triveneto 
-FAVO Calabria 
25.000 Volontari 
700.000 iscritti a vario titolo 
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Il motto che accomuna le associazioni federate Il motto che accomuna le associazioni federate 
“GUARIRE SI PUÒ …..ASSICURARE AI MALATI LA 
MIGLIORE  QUALITÀ DELLA VITA POSSIBILE..SI 

DEVE”. 

FAVO rappresenta il 50% delle 
associazioni di volontariato in Italia 



• Superamento delle disparità 
territoriali 

• Riabilitazione fisica, nutrizionale, 
sessuale, cognitiva e sociale 

• Genitorialità  

• Diritti delle persone malate di cancro 

• Informazione e comunicazione 

• Sostegno ai malati di tumore raro 

• Follow up e qualità della vita per i 
survivors 

• Terapia del dolore e cure palliative 
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LE RISPOSTE DEL VOLONTARIATO 

I bisogni dei malati di cancro: 
LE RISPOSTE DEL VOLONTARIATO 



“Sono oltre 3.100.000 le persone oggi vive in Italia che ha 
avuto in passato una diagnosi di tumore”. 
“Sono oltre 3.100.000 le persone oggi vive in Italia che ha 
avuto in passato una diagnosi di tumore”. 



NEL PON: LA RIABILITAZIONE IN ONCOLOGIA ASSUME UNA 

IMPORTANTE CONNOTAZIONE SOCIALE, IN CONSIDERAZIONE DI:  

- numero crescente di malati lungo sopravviventi 

- della cronicizzazione della malattia 

“La riabilitazione va intesa quindi come investimento per la società, piuttosto 
che come costo sociale, in quanto salvaguarda un patrimonio di esperienze 
umane, professionali, culturali e di potenzialità lavorativa che altrimenti 
andrebbe definitivamente perduto”. 

 

RICONOSCIMENTO DELLA RIABILITAZIONE COME INVESTIMENTO RICONOSCIMENTO DELLA RIABILITAZIONE COME INVESTIMENTO 

Il Piano Oncologico Nazionale: le conquiste di FAVO  Il Piano Oncologico Nazionale: le conquiste di FAVO  



IL PERCORSO RIABILITATIVO 
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BISOGNO RIABILITATIVO BISOGNO RIABILITATIVO 

•Un’efficace terapia antitumorale non può prescindere da una precoce presa in 
carico riabilitativa globale (dal punto di vista FISICO, COGNITIVO, 

PSICOLOGICO, NUTRIZIONALE, SESSUALE E SOCIALE) che preveda una 
completa integrazione con chi si occupa del piano terapeutico oncologico. 






